
A Le alternative 
possibili

AI BOX SINGOLI 
PER VITELLI

Cosa pensano gli stakeholder

NORMATIVE IN EVOLUZIONE SPINTE DALL’OPINIONE PUBBLICA

Un obiettivo del progetto  
«Two is better» prevedeva  
di conoscere l ’opinione dei portatori 
d’interesse (stakeholder) su vantaggi  
e svantaggi tecnico-economici  
della stabulazione dei vitelli  
in box individuali o con soluzioni 
alternative (con la madre, con la balia  
e altri vitelli). I partecipanti sono 
stati 123, di cui il 62,6% allevatori, 
il 13,8% veterinari e 23,6% 
agronomi e dottori in scienze  
della produzione animale
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AAttualmente la grande maggioranza dei vitelli negli 
allevamenti italiani di bovini da latte viene stabulata 
in box individuali fino a quando è ammesso dalla 
legge (decreto legislativo 7 luglio 2011, n. 126), ossia 
le prime 8 settimane. Questo sistema di stabulazione 
è stato messo in discussione principalmente dall’i-
niziativa «End the cage age» e dal successivo Parere 
scientifico sul benessere dei vitelli «Welfare of calves» 
(Efsa, 2023), commissionato all’Autorità europea per 
la sicurezza alimentare (Efsa - European food safety 
autority) dalla Commissione europea per avere una 
base scientifica per future proposte legislative.

«ABOLIZIONE GABBIE»  
E RACCOMANDAZIONI EFSA
End the Cage Age (letteralmente «fine dell’era della 
gabbia») è un’iniziativa dei cittadini europei (Ice) del 
2018-2019 che ha ottenuto, grazie a 170 Ong europee, 
di cui 21 italiane, circa 1,4 milioni di firme. 
Il grande successo di questa Ice ha portato a una risolu-
zione del Parlamento europeo sulla base della quale la 
Commissione europea ha annunciato la sua intenzione 
di presentare prima possibile una proposta legislativa per 
eliminare l’utilizzo delle gabbie gradualmente nei prossi-
mi anni fino al divieto totale entro il 2027. Tale proposta 
riguarderà tutte le categorie di animali d’allevamento, 
per cui anche i vitelli degli allevamenti da latte.
In aggiunta, il parere Efsa raccomanda che il vitello 
sia tenuto:
•• alla nascita con la madre prima che si formi un lega-

me duraturo (che avviene intorno al quarto giorno di 
contatto), affinché possa beneficiare degli effetti posi-
tivi del contatto vacca-vitello, ma senza subire un grave 
stress da separazione;
•• successivamente in box collettivo (almeno in coppia).

«TWO IS BETTER»
Sulla base di queste esigenze è nato «Two is better» 
(vitelli pre-svezzamento con la madre e in gruppo) 
un progetto che ha come scopo quello di verificare 
la sostenibilità tecnico-economica della stabulazione 
con la madre e/o in gruppo per vitelli da latte nella 
fase pre-svezzamento con l’obiettivo di creare una 
nuova filiera di qualità basata su standard elevati di 
benessere animale (assenza di box individuali) richie-
sti da consumatori e opinione pubblica. Il progetto, 
finanziato dal Psr dell’Emilia-Romagna (Operazione 
16.2.01-Focus Area 3A), vede la partecipazione del-
la Casearia di Sant’Anna, un caseificio biologico di 
Anzola dell’Emilia (Bologna), in veste di promotore/

capofila, e la Fondazione Crpa studi ricerche Ets, 
un ente di ricerca di Reggio Emilia, che entra nel 
progetto come consulente scientifico.

OPINIONE DEGLI STAKEHOLDER
Un obiettivo specifico di Two is better prevedeva di 
conoscere l’opinione dei portatori d’interesse (detti 
stakeholder) sui vantaggi e svantaggi tecnico-econo-
mici della stabulazione dei vitelli fino a 8 settimane 
di vita in box individuali o con soluzioni alternative, 
ossia in box con la madre, con la balia e altri vitelli 
o soltanto con altri vitelli con o senza allattatrice.
I partecipanti al sondaggio sono stati complessiva-
mente 123, di cui il 62,6% allevatori, il 13,8% vete-
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rinari e 23,6% agronomi/laure-
ati Fidspa (Federazione italiana 
dottori in scienze della produ-
zione animale). Se si considera 
il genere, i partecipanti sono per 
il 62,6% maschi, 36,6% femmi-
ne (con lo 0,8% che ha preferi-
to non rispondere), mentre se si 
considera l’età, i partecipanti al 
sondaggio sono per il 18,7% da 
18 a 30 anni, 51,2% da 31 a 50 
anni e 30,1% oltre i 50 anni.
Di seguito, vengono riportati i 
principali risultati ottenuti con 
le risposte al sondaggio.

ALTERNATIVE  
AL BOX INDIVIDUALE
Dapprima è stata indagata l’opi-
nione sulle alternative stabulative 
al box individuale in relazione a 
due aspetti fondamentali: il be-
nessere animale e la sostenibilità 
economica. Si ricorda che ogni 
stakeholder poteva esprimere più 
preferenze.
Per il benessere animale (grafico 1) 
la soluzione alternativa maggior-
mente indicata come ottimale è 
quella dei vitelli in coppia con il 
42,9% del totale delle preferen-
ze, seguita (però a distanza) dai 

vitelli in gruppo (3 o più vitelli) 
con allattatrice con il 21,7% delle 
preferenze.
Però, se si analizzano le preferen-
ze per singola categoria di sta-
keholder, è possibile evidenziare 
alcune differenze:

•• allevatori e veterinari preferi-
scono i vitelli in coppia (52,2 e 
45,8% delle preferenze);

•• agronomi/laureati Fidspa pre-
feriscono i vitelli con la madre 
e/o con la balia (39,3%), soluzio-

ne che risulta essere meno inte-
ressante per i veterinari (4,2%).
Anche per la sostenibilità econo-
mica (grafico 2), l’alternativa mag-
giormente indicata come ottimale 
è quella dei vitelli in coppia con il 
42,6% del totale delle preferenze. 
I dati per singola categoria di sta-
keholder evidenziano che per gli 
agronomi/laureati Fidspa la pos-
sibilità di lasciare la vitella con la 
madre o con la balia è economi-
camente più vantaggiosa (39,3%).

OPINIONE DEGLI STAKEHOLDER  
SUI VANTAGGI DELLA STABULAZIONE  
IN COPPIA RISPETTO A QUELLA INDIVIDUALE
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G.3 OPINIONE DEGLI STAKEHOLDER  
SUI VANTAGGI DELLA STABULAZIONE 
INDIVIDUALE
100
80
60
40
20

0St
ak

eh
ol

de
r (

%
)

Molto
importante

Poco
importante

Mediamente
importante

Pr
ev

en
zio

ne
 d

el 
ris

ch
io

di 
tra

sm
iss

ion
e 

ve
rti

ca
le

de
lle

 m
ala

tti
e

Pr
ev

en
zio

ne
 d

el 
dis

ag
io

da
 se

pa
ra

zio
ne

 in
 u

na
fa

se
 su

cc
es

siv
a

Fa
cil

e 
co

nt
ro

llo
as

su
nz

ion
e

di 
co

los
tro

 e
 la

tte

Ra
gio

ne
 e

co
no

m
ica

(ve
nd

ita
 d

i la
tte

 n
on

co
ns

um
at

o 
da

l v
ite

llo
)

G.4

OPINIONE DEGLI STAKEHOLDER SUI VANTAGGI  
DELLA SEPARAZIONE TARDIVA DEL VITELLO DALLA MADRE
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VANTAGGI DELLA STABULAZIONE INDIVIDUALE
I possibili vantaggi della stabulazione individuale ri-
spetto alla coppia sono i seguenti:
•• controllo dell’assunzione di latte;
•• eliminazione delle lesioni da suzione incrociata;
•• riduzione rischio di trasmissione delle patologie re-

spiratorie;
•• riduzione rischio di trasmissione delle patologie in-

testinali.
Complessivamente, tutti questi vantaggi sono risulta-
ti molto importanti per circa il 60% degli stakeholder 
senza differenze particolari fra le categorie. 
Interessante notare che per circa il 40% degli stakehol-
der il box individuale non è fondamentale per proteg-
gere i vitelli dai rischi di trasmissione di patologie in-
testinali e respiratorie.

VANTAGGI DELLA STABULAZIONE IN COPPIA
I principali vantaggi della stabulazione in coppia rispet-
to a quella individuale sono i seguenti:
•• maggiori interazioni sociali;
•• accrescimento più rapido;
•• maggiore capacità di apprendimento;
•• riduzione della mortalità;
•• maggiore tempo di locomozione.

Complessivamente (grafico 3), il vantaggio più im-
portante sembra essere quello relativo alle maggiori 
interazioni sociali (indicato molto importante nel 56% 

dei casi), mentre il meno importante quello relativo 
alla riduzione della mortalità (indicato molto impor-
tante soltanto nel 15,4% dei casi). Soltanto 1/3 degli 
stakeholder ritiene molto importante la stabulazione 
in coppia per il maggiore tempo di locomozione e per 
l’accrescimento più rapido.
Se si considerano singolarmente le diverse categorie di 
stakeholder le differenze sono minime rispetto al dato 
complessivo.

SOSTITUZIONE DELLA STABULAZIONE 
INDIVIDUALE CON LA COPPIA
Alla domanda sull’essere d’accordo a sostituire la sta-
bulazione individuale con quella in coppia oltre la metà 
degli stakeholder (52,8%) è favorevole e poco meno 
di 1/5 (19,5%) non ha un’opinione precisa a riguardo. 
Interessante notare che sono soprattutto agronomi/
laureati Fidspa (75,9%) e, in parte, i veterinari (58,8%) 
ad essere favorevoli, mentre risultano più restii a questo 
cambiamento gli allevatori (solo il 42,9% è d’accordo).

STABULAZIONE IN COPPIA  
COME FASE INTERMEDIA
Alla domanda sulla stabulazione in coppia come possi-
bile fase intermedia di passaggio dal box individuale al 
box collettivo di maggiori dimensioni (3-8 vitelli/box) 
il 61% degli stakeholder è favorevole. Anche in questo 
caso sono soprattutto veterinari e agronomi/laureati 
Fidspa a esserlo.

ETÀ DI PASSAGGIO ALLA STABULAZIONE  
IN COPPIA
Relativamente all’opinione degli stakeholder sull’età 
in cui i vitelli dovrebbero essere stabulati in coppia, i 
risultati indicano che:
•• soltanto il 12,2% degli stakeholder ritiene che sia 

necessario farlo subito dopo il parto;
•• il 46,3% che lo si debba fare non subito dopo il parto, 

ma dopo 1-2 settimane;
•• soltanto il 7,3% che lo si debba fare dopo le 8 set-

timane.

SEPARAZIONE PRECOCE O TARDIVA
In questa parte del sondaggio si è voluto investigare l’o-
pinione degli stakeholder su alcuni aspetti relativi alla 
separazione precoce o tardiva dei vitelli dalla madre.
Uno degli aspetti principali riguarda il numero di 
giorni dal parto in cui il legame fra la madre e vitello 
risulta essere completamente formato (per Efsa a 4 
giorni dal parto). L’opinione degli stakeholder su que-
sto aspetto evidenzia che:
•• poco meno di 1/3 degli stakeholder (30,1%) fornisce 

un’opinione che si avvicina all’indicazione dell’Efsa;

I possibili vantaggi della stabulazione individuale 
sono: controllo dell’assunzione di latte; 

eliminazione delle lesioni da suzione incrociata; 
riduzione rischio di trasmissione delle patologie
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•• per il 35% degli stakeholder questo legame si for-
ma prima, ossia entro 24 ore dal parto.
Inoltre, un numero da non sottovalutare di sta-
keholder (30,1%) non è in grado di rispondere a 
questo quesito, non avendo un’opinione precisa su 
questo argomento.
La maggioranza degli stakeholder (71,5%) ritiene 
comunque che sia corretto separare precocemen-
te il vitello dalla madre, mentre una quota molto 
molto più contenuta (22,8%) la ritiene una pratica 
non corretta.

VANTAGGI DELLA SEPARAZIONE PRECOCE
Considerando i possibili vantaggi della separazio-
ne precoce del vitello dalla madre (grafico 4), quello 
maggiormente indicato dagli stakeholder (71%) è il 
facile controllo dell’assunzione di colostro e latte, 
mentre l’unico che sembra essere decisamente meno 
importante degli altri è quello relativo alla ragione 
economica legata alla vendita di latte non consumato 
dal vitello (24%). Poco cambia, anche se si considera-
no singolarmente le diverse categorie di stakeholder.

VANTAGGI DELLA SEPARAZIONE TARDIVA
Considerando i possibili vantaggi della separazione 
tardiva del vitello dalla madre (grafico 5), non si evi-
denziano particolari differenze fra i singoli vantaggi, 
se non per quello relativo al maggiore accrescimento 
e minore tasso di mortalità indicato soltanto come 
molto importante dal 26,8% degli stakeholder. 
Poco cambia, anche se si considerano singolarmente 
le diverse categorie di stakeholder.

PRIMA CON LA MADRE E POI IN COPPIA
Agli stakeholder è stato chiesto se fossero d’accordo 
con la seguente affermazione: «il vitello deve essere 
tenuto con la madre per un minimo di 1-2 giorni e 
poi deve essere alloggiato con un altro vitello». 

OPINIONE DEGLI STAKEHOLDER RISPETTO A: 
«IL VITELLO DEVE ESSERE TENUTO CON  
LA MADRE PER UN MINIMO DI 1-2 GIORNI  
E POI DEVE ESSERE ALLOGGIATO  
CON UN ALTRO VITELLO»
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La maggioranza di loro (69,1%) non è d’accordo con 
questa affermazione, mentre soltanto 1/4 la ritiene 
una pratica corretta (grafico 6). Anche in questo caso 
agronomi e laureati Fidspa sembrano maggiormente 
favorevoli a questa soluzione (41,4%) rispetto ad al-
levatori (20,8%) e veterinari (11,8%).

CONTATTO CON LA MADRE 
FINO ALLO SVEZZAMENTO
Infine, agli stakeholder è stato chiesto se fossero 
d’accordo con la seguente affermazione: «in futuro, 
i vitelli dovrebbero avere un contatto con la ma-
dre durante tutto il periodo pre-svezzamento». La 
grande maggioranza degli stakeholder (82,9%) non 
è d’accordo con questa affermazione e per il 38,2% di 
questi la motivazione sono gli eccessivi costi. 
Soltanto il 13% la ritiene una pratica corretta 
(grafico 7). Agronomi e laureati Fidspa sembrano 
nettamente più favorevoli a questa soluzione (34,5%) 
rispetto ad allevatori (6,5%) e veterinari (5,9%).

TRA I MAGGIORI OSTACOLI  
C’È QUELLO ECONOMICO
Di seguito, vengono riassunte alcune delle princi-
pali considerazioni conclusive evidenziate da questo 

sondaggio sulle possibili alternative alla stabulazione 
individuale.
Un primo risultato evidente è che l’alternativa mi-
gliore sia in relazione al benessere animale, sia perché 
la più sostenibile economicamente è la stabulazione 
in coppia, anche se è interessante notare che è così 
soprattutto per allevatori e veterinari, mentre agro-
nomi/laureati Fidspa sembrano preferire i vitelli con 
madri/balie.
Non tutti gli stakeholder ritengono il box individua-
le fondamentale per proteggere i vitelli dai rischi di 
trasmissione di patologie intestinali e respiratorie. 
Infatti, il 40% di loro non ha indicato questi vantaggi 
fra quelli più importanti per il box individuale. In-
vece per la stabulazione in coppia il vantaggio netta-
mente più importante è rappresentato dalle maggiori 
interazioni sociali e soltanto 1 su 3 ha indicato fra i 
vantaggi più importanti l’accrescimento più rapido.
Oltre il 50% degli stakeholder è favorevole a sostitu-
ire la stabulazione individuale con quella in coppia, 
ma un numero ancora maggiore di loro (oltre il 60%) 
considera la stabulazione in coppia come una possi-
bile fase intermedia di passaggio dal box individuale 
al box collettivo di maggiori dimensioni.
Quasi la metà degli stakeholder (46%) indica che il 
passaggio dei vitelli dal box individuale al box in 
coppia dovrebbe avvenire non subito ma dopo 1-2 
settimane dalla nascita. In relazione alla formazione 
del legame fra madre e vitello, gli stakeholder han-
no opinioni molto diversificate. La maggioranza di 
loro (71%) ritiene inoltre che sia corretto separare 
precocemente il vitello dalla madre (in particolare 
per il più facile controllo dell’assunzione di colostro 
e latte) e soltanto una quota minima (23%) la ritiene 
una pratica non corretta.
Sulla raccomandazione Efsa che indica di tenere i 
vitelli prima con le madri/balie e poi di stabularli di-
rettamente in coppia la maggioranza degli stakehol-
der (69%) è contraria e soltanto 1 su 4 la ritiene una 
pratica accettabile. Agronomi/laureati Fidspa sono 
maggiormente favorevoli a questa soluzione (41%) 
rispetto ad allevatori (21%) e veterinari (12%).
Infine, la stragrande maggioranza degli stakeholder 
(83%) è decisamente contraria a un contatto ma-
dre-vitello fino allo svezzamento e la motivazione è 
soprattutto economica. Anche in questo caso agrono-
mi/laureati Fidspa si differenziano con quasi in 35% 
di loro favorevoli a questa soluzione.

Alessandro Gastaldo, Marzia Borciani, Ambra Motta
Crpa scpa, Centro ricerche produzioni animali 

Reggio Emilia

Per il benessere animale 
la soluzione alternativa 
maggiormente indicata 
come ottimale è quella dei 
vitelli in coppia con il 42,9% 
del totale delle preferenze
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